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ILTEallO 

Sicurem, tutti i soldi per gli stipendi 
È quanto emerge dalle tabelle della Ragioneria dello Stato sull'anno in corso 
Su 24 miliardi, quasi 19 se ne vanno in buste paga. Fondi anche per le bande 

Ministero Interni Gasparri 
Per la pubblicità1600 euro «Renzi non ha fatto nulla 
12mila per pubblicare i bandi sulla sicurezza, solo fumo» 

•Alla sicurezza e all'ordine 
pubblico sono stati versati 
complessivamente 24 miliar­
di. È quanto emerge dalle ta­
belle pubblicate online dalla 
Ragioneria dello Stato con tut­
ti i dati relativi al totale dei pa­
gamenti a carico del bilancio 
dello Stato per il 2015. 

Tralevoci anche le spese so­
stenute per il comparto della 
difesa e della sicurezza dalle 
navi agli aerei ai sistemi infor­
matici, alle divise e al persona­
le. Su 24 miliardi però la mag­
gior parte, ben 18, 7miliardiso­
no stati assorbiti dagli stipen­
di. 

I fondi quindi per le attività 
strategiche della sicurezza so­
no pochi e dopo la strage di Pa­
rigi dovranno per forza di cose 
essere incrementati anche per­
chè con il Giubileo la Capitale 
è diventata un obiettivo sensi­
bile. 

Peraltro l'Unione Europea 
ha lasciato intendere che è di­
sponibile a concedere maggio­
re flessibilità ai conti pubblici 
proprio per dare la possibilità 
ai governi di destinare maggio­
ri risorse alla sicurezza. 

Per le spese che emergono 
dalle tabelle della Ragioneria 
bisogna fare una distinzione 
tra le voci che fanno capo ai 
ministeri della Difesa (a cui 
fanno capo anche le operazio­
nimilitari all'estero) e degli In-
terni. 

Nel bilan­
cio dellaDife-

Vi minale 
Tredici milioni per investimenti 
in materiale specialistico 

750 16 
Milioni Milioni 
La spesa I fondi 
del ministero destinati dal 
della Difesa ministero 
per l'acquisto della Difesa 
di mezzi aerei per carburanti 

sa, dopo le 
spese per il 
personale, la 
voce più rile-
vante è l'ac-
quistodimez-
zi aerei: quasi 
750 milioni di euro. Dal cielo al 
mare: per l'acquisto di mezzi 
navali per la difesa in 10 mesi 
si sono spesi 165 milioni di eu -
ro. A seguire fabbricati militari 
(63 milioni), hardware (21 mi­
lioni) e vestiario per altri20mi­
lioni. Sedici milioni di euro 
vanno in combustibili. 

Buona parte della spesa è 
quindi destinata ai nuovi mez­
zi e strutture, mentre per le ar­
mi leggere sono stati pagati 6 
milioni di euro, la metà di 
quanto andato agli armamen­
ti pesanti. Quasi 78 milioni so­
no destinati a «trasporti, traslo­
chi e facchinaggio». Si tratta 
perlopiù di spese per sposta­
menti per le missioni all'este­
ro. Per la stessa voceilYìm jna­
.W spende 300mila euro. 

Ma la difesa non è solo armi 
e pattugliamento. Unruoloim­
portante è anche quello dell' in -
telligence, attività collegata al­
le spese in software: 4 milioni 
di euro al mese circa nei primi 
10 mesi dell'anno. Voci desti­
nate a crescere. D'altra parte 
guerre e terrorismo si combat­
tono inrete grazie alla tecnolo­
gia. 

Il ministero degli Interni in-

165 
Milioni 
Le risorse 
impiegate 
per l'acquisto 
dimezzi 
navali 

vece ha voci di bilancio molto 
più contenute: spende 15 mi­
lioni di euro per i mezzi di tra­
sporto leggeri e se si esclude la 
voce altri investimenti e le spe­
se per il personale, siamo di 
fronte alla sua voce di paga­
mento maggiore, ovvero 103 
milioni. 

Tredicimilionivannoagliin­
vestimenti su materiale tecni­
co e specialistico, 10 milioni 
all'acquisto di mezzi di tra­
sporto stradale pesanti per il 
soccorso civile. Per il vestiario 
sono stati spesi 7,680 milioni, 
per i carburanti circa 10 milio­
ni, per le locazioni di immobili 
oltre 19 milioni. 

Tra le voci del Yim jnale 
spuntano anche 60 mila euro 
spesinell' acquisto di strumen­
ti musicali, 1600 per la pubbli­
cità e 12mila per la pubblica­
zione di bandi. 

Intanto il senatore di Forza 
Italia Maurizio Gasparri fa 
pressing sul governo. «Dopo 
aver bocciato al Senato la no­
strarichiesta di stanziare alme­
no un miliardo per il persona­
le delle forze di pglizid Renzi 
cambia idea e su on a delle 
ulteriori drammatiche emer­
genze apre sul fronte delle ri­
sorse». 

Gasparri sottolinea di aver 
«indicato punti precisi e con­
creti. Costringeremo Renzi a 
un confronto vero facendolo 
uscire dal fumo che anche og­
gi ha sparso in quantità. Renzi 
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non ha fatto nulla per la sicu -
rezza. Ora agisca attuando le 
nostre proposte». 

Eil Canapo, il sindacato au­
tonomo dei vigili del fuoco, 
chiede a Renzi di estendere al 
proprio comparto il bonus da 
80 euro annunciato per le for­
ze dell'ordine. «I vigili del fuo­
co seppur non ricompresi nel 
comparto sicurezza, hanno 
importantissimi compiti di di­
fesa civile e sono da sempre al 
servizio dello stato e dei cittadi­
ni con analoga regola di ingag­
gio del prezzo della vita» affer­
ma Antonio Brizzi, segretario 
generale. «Inattesa di conosce­
re nel dettaglio l'effettiva por­
tata del provvedimento - spie­
gano dal sindacato Canapo -
ci sentiamo in dovere di fare al 
governo questa precisazione 
che non è scontata, in quanto i 
vigili del fuoco troppo spesso 
sono stati dimenticati dalla po­
litica. Tanto e vero che ogni 
mese percepiscono 300 euro 
in meno degli appartenenti 
agli altri corpi dello stato». 

L.D.P. 

ILTE-l4PO 

UTENTE
Evidenziato

UTENTE
Evidenziato


